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Permane grave il problema di reperire alloggiamenti sul posto per i lavoratori 

Nel Friuli produzione in crisi 
Difficile arrivare in fabbrica 

Solo pochi operai hanno potuto raggiungere le sedi di lavoro e quasi tutti hanno dovuto usare mezzi propri • I sindacati propongono un solo 
turno • Raccolta di rouloltes per iniziativa delle Regioni • Restano drammatici i problemi dei senzatetto • I palleggiamenti delle responsabilità 

Assente la giunta regionale de 

A Gemona Zamberletti 
si è incontrato con 

la Comunità montana 
Puntualizzate le necessità della zona - Il nodo è quel
lo dei prefabbricati che non sono giunti in tempo 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 20 

A Gemona. ne] cupolone 
delle assemblee, gli esponen
ti della comunità montana 
incontrano il commissario 
Zamberletti. La discussione 
è assai concreta, i problemi 
vengono colti e puntualizzati 
con rapidità. Sono presenti 
gli onorevoli Baracetti, Co
lomba, Santuz, il senatore 
Beorchia, il vice presidente 
dol consiglio regionale Vari-
sco. La giunta Comelli è in
vece completamente assente. 
Zamberletti precisa che la 
riunione, come quelle che si 
terranno con le altre comu
nità, ha lo scopo di definire 
i centri operativi sulla mi
sura delle nuove esigenze. 
tenendo conto del trasferi
mento di migliaia di perso
ne e dei bisogni di chi ri
mane e di chi si è sistemato 
altrove. 

Il commissario straordina
rio ribadisce che i suoi pote
ri, sensibilmente accresciuti 
dal recente decreto governa
tivo, intende esercitarli con 
i comuni. Servono subito 
roulottes. anche se non po
t ranno giovare molto nella 
stagione invernale. Ecco al
lora riemergere il nodo dei 
prefabbricati, che le popola
zioni sinistrate attendono da 
mesi. Il piano relativo al lo
ro insediamento, sin qui fal
limentare. è in corso di revi
sione e potenziamento, ma 
certo si riuscirà a corrispon
dere a tutte le esigenze a 
breve termine. 

Il presidente della comu
ni tà montana Madile svolge 
una relazione minuziosa, da 
cui è venuta configurandosi 
la articolazione acquistata 
dall'organismo di autogover
no di fronte ol nuovo preci
pitare della situazione. I l 
consiglio direttivo (la mag
gioranza è di sinistra) è ora 
affiancata da una fitta rete 
di tecnici, funzionari e ope
ratori. che coordinano gli in
terventi nei più diversi set
tori, dalle opere pubbliche 
alla sanità, dall'alimentazio
ne ai trasporti. E' questo il 
solo modo di assicurare alla 
comunità montana il suo 
ruolo di organo direzionale 
e programmatorio. che non 
si sostituisce ai comuni, ma 
ne coordina l'attività. 

A Zamberletti vengono via 
via rappresentate molteplici 
necessità: dagli infermieri 
(dovunque vi è notevole pe
nuria di personale sanita
rio» : alle scadenze del rac
colto del mais e della ven
demmia: dal recupero del 
bestiame a tut ta una serie di 
lavori pubblici (è giunta sul 
posto un'equipe at trezzata 
dall 'Ente Porto di Trieste). 
160 prefabbricati sono già 
pronti : manca solo la posa 
in opera, che richiede però 
un nuovo finanziamento. 

Un rappresentante di Ven-
zone ricorda che li sono ri
masti in 300. con 70 operai, 
i quali per continuare a la
vorare. hanno bisogno di al
loggiamenti e di una mensa. 
Zamberletti interloquisce per 
rilevare che le imprese ester
ne devono essere autosuffi
cienti quanto a servizi, altri
menti finirebbero solo per 
gravare sulie spalle dei co
muni. già oberati di incom
benze. 

Altra misura da prendere 
è quella del precettamento di 
funzionari statali per ripri
st inare determinati servizi 
(come ad esempio le poste) i 
"ancora bloccati In varie lo
calità. Le condizioni di iso
lamento di Bordano e Trasa-
ghis. situati oltre il ragl ia
mento e costantemente mi
nacciati dalle frane, vengono 
documentate dal compagno 
on. Colomba, che si sofferma 
sulle condizioni degli sfollati j ] 
a Lignano e negli altri cen- I -

tri costieri. 
Zamberletti preannuncia lo 

imminente ricorso alle requi
sizioni in tutt i quei casi in 
cui siano esauriti gli allog
gi offerti volontariamente. 
Ma gii amministratori loca
li esprimono fiducia nella vo
lontà di molti di rimanere nei 
paesi. E' il solo modo, an
che se costa duri sacrifici, 
per evitare lo spopolamento 
definitivo, la regressione so
ciale e civile di intere plaghe. 

Dall'assemblea gemonese 
salgono parole assai dure 
verso quanti hanno alimen
ta to la psicosi dell'esodo, del
la fuga generalizzata dalle 
località più colpite. Bisogna 
invece — insistono i respon
sabili della comunità carni-
ca — dare coraggio a chi è 
rimasto. E il modo migliore 
per esorcizzare i timori e lo 
sconforto, sta nel dimostrare 
che le istituzioni democra
tiche sanno operare a favore 
dei sinistrati, raccoglierne e 
interpretarne le aspirazioni 
di rinascita. 

Fabio Inwinld 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 20 

Aldo Venuti è un giovane 
opsraio, addetto ai magazzini 
deilo stabilimento Snaidero 
di Majano. Stamane, poco do
po le 6, è uscito dall'appar
tamento che gli hanno asse
gnato a Lignano Pineta. E' 
salito in macchina con la mo
glie che faceva ancora buio. 
Alle 7,15 è arrivato in paese. 
Qualche minuto prima delle 
7,30, ha marcato il cartellino 
in fabbrica. Cosi, come lui, 
hanno fatto quasi l'80'c dei 
dipendenti, operai e impiega
ti, del mobilificio Snaidero. 

« L'operazione ripresa » del
la attività produttiva non ha 
dato risultati a l t re t tanto po
sitivi nel complesso delle in
dustrie dell'area terremotata. 
Raggiungiamo la zona indu
striale di Rivoli di Osoppo. 
Qui i dati sono meno con
fortanti. Il gruppo siderurgi
co Pittini, che costituisce il 
nucleo portante dell'intera zo
na, denuncia presenze assai 
meno consistenti. Se alla Ac
ciaieria Sideros sono entra
ti 90 dipendenti su 138 — ed 
il 60'e di essi sono giunti 
a Lignano con mezzi propri — 
alle Ferriere Nord (sette mor
ti durante il primo terremoto 
del 6 maggio) solo una venti
na su 160 del primo turno 
hanno marcato il cartellino. 
Alla Impianti Industriali. 30 
su 52. Il lavoro non è ripreso 
alla Siat di Gemona, anche 
questa appartenente al grup
po Pitt ini. 

Poco lontano c'è la Plasil; 
11 titolare, Piero Pantoni. di
ce che è riuscito a mettere 
insieme una quarantina di 
operai, il minimo per avvia
re una delle due linee di pro
duzione. Nella azienda del 
fratello Marco (la Fantoni 

Arredamenti) vengono segna
late 120 presenze su un tota
le di 400. Molti dei lavoratori 
della Fantoni abitavano «di 
là dell'acqua ». cioè oltre il 
r ag l iamento : a Bordano, a 
Trasaghis. a Praulins, nei co
muni e nalle frazioni che il 
secondo terremoto, quello di 
mercoledì scorso, ha definiti
vamente distrutto. 

E alle distruzioni del sisma, 
si è aggiunto l'incubo delle 
frane, precipitate sulle abita
zioni distrutta, che hanno in
terrotto strade e isolato in
tere frazioni. Molti di quegli 
operai non si sa nemmeno do
ve siano andati a finire. 

Dice Aldo Venuti: «La stra
da da Lignano alla fabbrica 
è molto lunga. Più di un'ora 
di macchina. Non ho preso 
il pullman perché sarei ar
rivato in ritardo. E c'è il 
problema di mangiare, di un 
pasto caldo. Prima me lo por
tavo da casa. Stavo a due 
passi. Adesso non so come 
fare. Certo, sarebbe preferi
bile disporre di una roulotte 
vicino alla fabbrica, per dor
mire qui e recarsi a Lignano 
un paio di volte alla settima
na. Io laggiù mi sono siste
mato molto bene. Ma altr i 
miei compagni non hanno an
cora messo a posto la fami
glia. Per questo non si sono 
presentati al lavoro ». 

I dirigenti del gruppo Pit
tini affermano: « Il commis
sario Zamberletti ci aveva 
promesso cento roulottes. Ma 
per ora non ne sappiamo nul
la. Abbiamo il problema di 
fare tre turni. Per ora il 
turno di notte è sal tato. Fin
ché non si risolverà la que
stione dell'alloggio in loco, 
è evidente che sarà diffìcile 
ottenere una piena ripresa 
dell 'attività produttiva ». 

I sindacati, che interpellia-

A Caltanissetta nel giro di poche ore 

RAPITO 
UN BIMBO 

E RITROVATO 
DI SETTE ANNI 

Il giudice 
Armati 

ribadisce 
le sue accuse 

FIRENZE. 20 
Giornata Impegnativa 

per i magistrat i fiorenti
ni . S tamani hanno inter
rogato il procuratore ge
nerale di Roma dottor 
Pietro Pascallno per una 
denuncia di omissione di 
a t t i d'ufficio presentata 
da quat t ro studenti accu
sati di aver procurato di
sordini all 'Università: nel 
pomeriggio hanno ascol
ta to Giancarlo Armati 11 
sostituto procuratore che 
ha accusato il consiglieie 
is trut tore Achille Galiuc-
ci e il giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato 
di aver favorito per ami
cizia personale il costrut
tore Renato Filippini. 

Giancarlo Armati e sta
to senti to a lun^o: come 
è noto Galiucci e Imposi-
mato, indiziati :n seguito 
alla clamorosa polemica 
esplosa dopo la scarcera
zione di Filippini che era 
s ta to accusato da Armati 
di aver simulato 11 pro
prio rapimento, avevano 
respinto le accuse nel cor
so di un interrogatorio 
avvenuto nei giorni scorsi. 

Armati, invece nel cor
so del colloquio, su cui 
viene mantenuto 11 più 
s t re t to riserbo, avrebbe 
ribadito le sue accuse e 
cioè che Galiucci e Impo-
simato hanno scarcerato 
Filippini per amicizia per
sonale. 

CALTANISSETTA. 20. 
E" s ta to ri trovato s tamane 

il bimbo di 7 anni rapito ieri 
sera a Riesi. Giuseppe Vas
sallo, figlio di un tipografo 
di 61 anni, era stato preleva
to verso le 21 di ieri da un 
numero impreclsato di indivi
dui. almeno tre, in contrada 
Palmitelli alla periferia di 
Riesi. Dopo aver duramente 
malmenato il padre, che era 
sceso dalla propria vettura 
per rimuovere alcuni massi 
che sbarravano l'accesso del
la via Consortile, gli aggres
sori si erano allontanati , por
tandosi appresso il bambino. 
facondo pensare in un primo 
momento a un sequestro a 
scopo di estorsione, quanto 
meno strano, date le mode
ste condizioni economiche del
la famiglia. 

Felice Vassallo, il padre del 
bambino rapito, oltre alla ti
pografia. possiede infatti al
cuni appezzamenti di terra al
la periferia de! paese, ma non 
si pvò certo definire un gros
so proprietario. Che il mo
vente sia un altro lo fa ora 
pensare l'immediato rilascio 
del bambino, avvenuto dopo 
qualche ora dal rapimento: 
Giuseppe è s ta to liberato in 
aperta campagna a circa 10 
chilometri dall 'abitato, nei 
pressi di un casolare dove ha 
trascorso la notte. 

S tamane all 'albi si è mes
so in cammino e si è imbat
tuto in alcuni operai di una 
vicina cava di pietra, che lo 
hanno subito accompairnato 
alla stazione dei Carabinieri. 
mettendo fine all'ansia dei 
genitori e alla v^sta battuta ! 
che da ieri sera impegnava 
oltre 70 tra carabinieri e 
agenti di Pubblica Sicurezza, giorni, giusto in temoo. per 

L'attenzione degli inquiren- i avere la notizia riella - lezio-

ZANICHELLI 

i j ti è ora concentrata sui moM-
vi che possono avere portato 
all'aggressione di Felice Vas-
sa Io e al rapimento del fi
ghe. L'intera vicenda, per i 
modi in cui si è svolta, fa 

ne » da ta al cugino p n m a di 
essere a r res ta ta Una coinci
denza che può anche non es
sere casuale. 

Michele Geracì 

LP/LETTERATURA E PROBLEMI 
LETTERATURA E INDUSTRIA 
a cura di ROBERTO TESSARI 
LP 7, pp . 212, L. 2600 

L'incóntro-scontro dd htnrato eon LisoàtLì industriale 
da Cirh/e alle più recenti acquhiz'mn critici*. 

BL/BIBLIOTECA LINGUISTICA 
SORIN STATI LA SINTASSI 
UL Ì, pp. 11 f, L. 1.S00 

I concetti e ì tuttodì dille indaginisintatthb. il dominio 
struttnralistìco e trasformazionale. 

PAOLO ZOLLI LE PAROLE STRANIERE 
BL 5, pp . 132, L. 1.800 

Erancisismi, anglicismi, gmnan'wni, oruntalhmi tee, 
dal medioevo a oggi. 

Si discute l'autorizzazione a procedere 

Processo del golpe : 
si attende Miceli 

Il 27 prossimo la giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere esaminerà la richiesta 
delle magistratura romana 
per quanto riguarda l'ex ca
po del SID Vito Miceli, ora 
deputato del MSI. che deve 
essere processato per il ten
tativo golpista di Junio Va
lerio Borghese. Egli è accu
sato di favoreggi-imento. 

Secondo la magistratura ro
mana la autorizzazione è in
dispensabile per poter cele
brare un processo non mon
co. D'altra parte il ruolo del
l'ex capo del servizi segreti 
è tale nel processo, a pre

scindere dal capo di imputa
zione. che una sua eventuale 
assenza (c'è qualcuno che ha 
fatto l'ipotesi di uno stralcio 
della sua posizione) non con
sentirebbe, cosi dicono a pa
lazzo di Giustizia, di vaglia
re il ruolo che settori del 
SID ebbero in quella vicen
da. 

In tan to si è saputo che il 
presidente della corte d'As
sise che dovrà celebrare 11 
precesso (la data deve es
sere ancora fissata) è s ta to 
designato: si t ra t ta del dot
tor Franco già giudice Inqui
rente al tribunale di Roma. 

E' stato visto da alcuni operai — E' il figlio di un 
tipografo non certo ricco — Avvertimento mafioso? 

Dal nostro corrispondente fig^S™ £?$%;£ £. 
sere collegato ad alcune ven
dite di terreni che proprio in 
questi giorni il Vassallo ha 
condotto a termine, lottizzan
do cerne area edificabilc par
te delle sue proprietà alla 
periferia del paese. 

Una ipotesi che potrebbe 
essere avvalorata anche dal
le reazioni del Vassallo alla 
notizia del ritrovamento del 
figlio: alcune frasi come 
« perchè prendersela con i 
bambini. I bambini non si 
toccano, sono come gli ange
li ». potrebbero sottintendere 
l'invito agli aggressori a ri
volgersi solo ai diretti interes
sati 

D'altra par te l'indirizzo del
le indagini verso la direzio
ne dell'avvertimento mafioso 
è sollecitato dalla storia re
cente di R'esi, un grosso cen
tro minerario che da alcuni 
anni na viato una recrude
scenza di a t t i di chiaro stam
po mafioso, contemporanea
mente anche al r ientro di per
sonaggi che hanno avuto un 
ru"lo di rilievo nella cronaca 
recente della nuova mafia si
ciliana. 

A completare gli interrogati
vi che sorgono di fronte a que
sto sequestro atipico, il pri
mo che si verifica dopo alme
no 30 anni in provincia di Cal
tanissetta. una singolare coin
cidenza: un cugino di Felice 
Vassallo, il 27enne Salvatore 
Gangitano. è stato t ra t to m 
arresto proprio questa notte 
per una serie di reati, che 
vanno dal furto di auto, alla 
contrafrazione di numeri di 
telaio di auto rubate, reati 
compiuti a Tonno dove orma: 
risiede da parecchio tempo. 
A Riesi e ra tornato da 20 

mo a Udine, la pensano un 
po' diversamente. Dichiara 
Gino Dorigo, della FLM pro
vinciale: « Le nuove terribili 
scosse di mercoledì scorso 
avevano paralizzato le fabbri
che in quasi tutto il Friuli. 
Oggi il lavoro è ripreso quasi 
noimalmente nelle aree in
dustriali a sud e a nord di 
Udine. Ma nella zona sini
s t rata la situazione è ovvia
mente più diffìcile. Non si 
può pretendere di far fare 
il turno di notte a lavoratori 
che vivono nell'incubo del 
terremoto. Noi abbiamo pro
posto a tut te le fabbriche di 
fare un turno unico, di ri
vedere gli orari in modo di 
farli coincidere con quelli del 
servizi di linea stabiliti per 
collegare i centri costieri con 
le zone da cui sono sfollate, 
in questi ultimi giorni, mi
gliaia di famiglie 

«Gli operai che si sono pre
sentati s tamane hanno viag
giato quasi tut t i con mezzi 
propri, affrontando spese non 
Indifferenti. Occorre anche 
risolvere con urgenza il pro
blema delle mense. A Rivoli 
di Osoppo, quantomeno, è ne
cessario istituire una mensa 
interaziendale per fornire un 
pasto caldo a lavoratori che 
per la prima volta, ed In una 
situazione così drammatica, 
affrontano una esperienza di 
pendolari ». 

Circa le roulottes. la posi
zione dei sindacati è altret
tanto net ta : la priorità asso
luta nella assegnazione va ri
conosciuta ai coltivatori di
retti e agli addetti a servizi 
pubblici essenziali. Le fabbri
che debbono organizzare ser
vizi di trasporto per rilevare 
e riportare i propri dipenden
ti dai centri di sfollamento. 
Questo, almeno fintanto che 
la disponibilità di r ou lo t t e 
non sia più vasta. L'argom^n 
to è stato affrontato nosli 
ultimi due giorni dal comm'.-v 
sario di governo, dopo l'ar
rivo della " colonna Piemcn-
te ", con le regioni Emilia-
Romagna e Lombardia. 

In Lombardia, una fabbri
ca di Binasco ha deciso di 
accelerare e concentrare la 
propria produzione a favore 
del Friuli. L'Emilia, a sua 
volta, sta organizzando u n i 
raccolta di roulottes e sta 
censendo industrie e coopera
tive in grado di contribuire a 
realizzare il plano di pi*^ 
fabbricati In allestimento da 
parto del commissario di go
verno. 

L'urgenza " del problema è 
sottolineata oggi da alcune 
iniziative del commissario: 
l'on. Zamberletti ha chiesto 
infatti al governo il blocco 
del prezzo delle roulottes in 
tut ta Italia ed ai prefetti la 
requisizione e l'invio in Friu
li di tut te quelle reperibili. 

L'onorevole Zamberletti ha 
chiesto l 'immediato invio nel 
Friuli di un centinaio alme
no di ingegneri erariali, per 
procedere ad un censimento 
dei senzatetto. 

I fronti dei senzatetto sono 
oggi almeno due: quello del
l'area terremotata, dove i pro
blemi sono immensi, e /al
t ro dei centri costieri. E fra 
i due fronti c'è una continua 
mobilità, un incessante andi
rivieni. 

Stamane, nella tendopoli di 
Osoooo si contavano ancora 
oltre trecento persone, sulle 
cinquecento presenti prima 
che il sisma si riaffacciasse 
in tu t ta la sua violenza al
l'alba e nella mat t ina ta del 
15 settembre. 

A Gemona. il quadro che £i 
presenta è forse p.ù dram
matico di quello del 6 mag
gio. Il centro storico è defi
nitivamente inaccessibile. Nel
la parte bassa del paese, fin 
sui margini delle tendopoli 
ormai disabitate, rovine e m i-
cerie che le ruspe dell'eserr'-
to faticano a rimuovere. E 
gente che chiede indicazioni, 
domanda di lavorare, non tro
va più il comune, non na 
un medico e una farmachi 
cui rivolgersi. Le campagne 
lanciano appelli drammatici : 
hanno bisogno di braccia e 
di materiali per procedere ai 
raccolti e creare depositi. 

Tut to è precipitato, dopo 
quat t ro mesi di estenuanti at
tese, con la rinnovata aggres
sione del terremoto. Ma la 
situazione, da critica, è di
ventata di colpo disastrosa, 
anche perché questi sono sta
ti quattro mesi sostanzial
mente perduti. Non si è pas
sati dall'emergenza a quelle 
sistemazioni provvisorie cne 
pure erano s ta te solennemen
te promesse dalla giunta re
gionale. 

Stamane, alcuni dirigenti 
del Corif <il consorzio per la 
r.costruzione friulana) hanno 
tentato, nei corso di una con
ferenza s tampa, di distingue
re le loro responsabilità. Han
no chiarito il limite dei loro 
compiti, che non erano quel
li né di requisire le aree e 
nemmeno di allestire le ba
racche. bensì soltanto di ur-
oanizzare i ìerreni. Chiari
mento tardivo, per la venta . 

II nodo politico che riguar
da la linea seguita dalia giun
ta regionale tr ipart i ta (DC-
P3DI-PRI) a proposito dei 
gravissimi problemi umani . 
sociali, materiali aperti dal 
terremoto, non può certo ve
nir nascosto dietro la nuova 
emergenza e la nomina del 
commissario straordinario d: 
governo. Si ripropone anche 
con particolare acutezza ed 
at tual i tà , specie dopo l'appel
lo lanciato sabato dalie se
greterie regionali del PCI e 
del PSI . per un rinnovato 
pat to autonomista che fondi 
sulla collaborazione di tu t te le 
forze democratiche l'impegno 
al quale occorre far fronte 
per avviare La rinascita del 
Friuli. 

Mario Passi 

PADOVA — Il capitano Margherlto parla con sua madre ed alcuni giornalisti durante una pausa del processo 

Nell'aula del tribunale militare di Padova 

Due agenti confermano 
la denuncia di Margherite 
I testi si sono presentati volontariamente per assolvere — hanno detto — a un «senso di giustizia» 
Documentati circostanze e protagonisti dell'uso di fionde e di manganelli truccati con tondini di ferro 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 20 

Giornata nerissima, oggi, 
per gli accusatori del capita
no di PS Salvatore Marghe-
rito. Al processo che si cele
bra di fronte al tribunale mi
litare di Padova sono venuti 
a deporre, volontariamente, 
due agenti, entrambi di 22 
anni , che prima facevano par
te del II Celere e che, dal 
4 agosto scorso, sono stat i 
trasferiti alla squadra mobile 
della questura di Venezia. I 
loro nomi sono Ferdinando 
Loiacono e Pasquale De Mar
co. Tutt i e due. come è na
turale. hanno seguito questo 
dibatt imento attraverso la let
tura del giornali, l'ascolto 
della televisione o, come nel 
caso del Loiacono, anche di
ret tamente. partecipando ad 
una udienza (quella di vener
d ì ) del processo. Indignati per 
le deposizioni ascoltate, tut
te volte a smentire la denun
cia del capitano Margherlto, 
sono venuti a testimoniare 
perché ispirati da un senti
mento di elementare giusti
zia. Dalle loro prime parole 
si è capito che il processo 
stava subendo una svolta cla
morosa. Di fronte ai giudici 
non c'era più la sola testi
monianza del capitano Mar
gherlto. che ha parlato di 

metodi inaccettabili, ma si 
aggiungeva ad essa anche 
quella delle due giovanissi
me guardie. 

PRESIDENTE — Perché è 
venuto volontariamente a de
porre? 

LOIACONO — Per un senso 
di giustizia. Sono s tato qui 
venerdì e ho senti to afferma
zioni non vere sulla storia del
le fionde. 

PRESIDENTE — Che cosa 
ha da dire? 

LOIACONO — In occasione 
di varie partenze, ho visto 
diversi colleghi muniti di 
fionde. 

PRESIDENTE — In quali 
occasioni e a quali colieghi 
le ha viste in mano? 

LOIACONO — Per i servi
zi non posso ricordare. Per 
i colleghi, le ho viste al bri
gadiere Musolino (è uno dei 
principali testi a carico, quel
lo che ha spaccato, a Trie
ste, la testa a un fotografo, 
N.d R.) e alla guardia Mis-
sale. A Missale ho anche vi
sto un sacchettino pieno di 
biglie colorate, di vetro. 

PRESIDENTE — Ma come 
ha fatto a vedere le fionde? 

LOIACONO (molto sicuro e 
tranquillo) — Ho visto il bri
gadiere Musolino che ci gio
cava. nel campo sportivo. 
Poi ho anche visto manganel
li truccati con tondini di fer
ro. Per meglio dire, a Firen
ze. in occasione di un comì
zio di Almlrante. ho veduto 
delle guardie che verniciava
no un tondino di ferro e poi 
riempivano i loro sfollagen
te. In quella occasione c'era
no anche allievi guardie di 
Piacenza. 

PRESIDENTE — L'ha fatto 
anche lei? 

LOIACONO — SI. 
PRESIDENTE — E rhi i 

c'era ad assistere? 
LOIACONO — C'erano an

che ufficiali e un colonnello. 
Penso abbiano visto. Posso 
dire, anzi affermo, che ho an
che visto il capitano Taviani 
fare la stessa manovra. 

Come si vede, la sua testi
monianza. che conferma in 
pieno le dichiarazioni di Mar-
gherito. è s tata precisa e par
ticolareggiata. Non solo ha ci
t a to episodi, ma ha fornito al 
tribunale nomi e cognomi. 

Viene poi chiamato l 'agente 
Pasquale De Marco. Il pre
sidente gli rivolge la stessa 
domanda sulle fionde. 

DE MARCO — Io le ho vi
ste una volta sola, a Mila
no, in occasione delle elezio
ni amministrative del 1975. 
Eravamo in servizio vicino a 
piazza del Duomo. Si era lì 
per un comizio di Almirante e 
del senatore Franco Franchi . 
In ouella occasione vennero 
distribuite delle fionde. e sic
come nella zona erano in cor
so del lavori, alcuni uomini 
raccolsero dei sassi per riem
pire gli zainetti. 

PRESIDENTE — Chi di
stribuiva le fionde? 

DE MARCO — Il capitano 
MonUlto (altro teste a cari
co. N.d.R.) e il brigadiere 
Musolino. 

PRESIDENTE — Quante ne 
hanno distribuite? 

DE MARCO — Un» quin

dicina. 
PRESIDENTE (un po' scon

certato) — Lei ha intenzio
ne di rimanere nella polizia? 

DE MARCO — Certamente. 
Ho aspirazione a restaici. 

PRESIDENTE — Lei ha 
anche visto manganelli truc
cati con anima di ferro? 

DE MARCO — Sì. L'ho 
avuto anch'io. Me lo aveva 
dato un collega, trasferito in 
altra zona. Successivamente 
volevo togliere il ferro che 
c'era dentro, ma un collega 
mi ha det to: dallo a me che 
il mio è vuoto. Cosi ci sia
mo scambiati i manganelli . 

Anche il De Marco, come si 
è visto, è s ta to estremamente 
preciso e ragguagliato nella 
sua deriuncia. Nessuno ora po
trà più sostenere, come cer
tamente era nelle intenzioni 
del comando del I I Celere, 
che quella del capitano Mar
gheri te è una posizione iso
lata, frutto di mente malata 
e di immaturi tà. A differen
za degli altri testi — quelli a 
carico — Loiacono e De Mar
co non si sono trincerati die
t ro ai « non ricordo » e al 
«sent i to dire». Hanno espo
sto fatti gravissimi, sui quali 
sarà necessario anche in se
de parlamentare procedere a 
una inchiesta rigorosa, e han
no fornito i nomi 

Ma le sorprese non sono 
terminate con la loro testi
monianza. Come abbiamo det
to, oggi, la giornata non po
teva essere più nera per la 
accusa. A mezzogiorno 11 Pre
sidente ha sospeso l'udienza 
per un quarto d'ora e alla 

ripresa ha voluto sentile an
cora il De Marco per chie
dergli a chi avesse visto in 
mano le quindici fionde di
stribuite dal capitano Mon
tano e dal brigadiere Muso-
lino. 

DE MARCO — Molti non li 
conoscevo. Posso fare un no
me solo. Massimiliano D'Ol-
so. Me lo ricordo perché ap
parteneva alla mia compa
gnia. 

Prontamente il PM, che ap
pariva gravemente turbato 
per la sequela delle denun
ce, ha chiesto la citazione 
di questa gente. Ha preso al
lora la parola il compagno 
Alberto Malaguginl. difensore 
di Margher i te 

MALAGUGINI — Benissi
mo. Ma già che siamo in se
de di citazione di testi, vorrei 
venissero chiamati a deporre 
anche i brigadieri Imbembo e 
Canazza. Riferendosi ai due, 
il brigadiere Musolino ha in
fatti detto di averli visti assi
stere ad un suo colloquio con 
Il capitano Margherito. Più 
precisamente, i due sarebbe
ro stati sollecitati dall'ufficia
le a scrivere lettere di pro
testa ai giornali. 

Sfortunatamente per l'accu
sa, il brigadiere Imbembo era 
in aula ed è stato subito In
terrogato. 

PRESIDENTE — Ricorda 
di avere incontrato il capita
no Margherito e di avergli 
sentito dire qualche cosa? 

IMBEMBO — Dipende. Nel
la caserma le occasioni per 
incontrarci sono tante. 

PRESIDENTE — Ma ri

corda qualche cosa di parti
colare? 

IMBEMBO — Non ho mo
tivo di ricordare. 

MALAGUGINI — Signor 
presidente, chieda al teste se 
il capitano Margherito, men
tre era presente anche Cn-
nazza, lo ha esortato a scri
vere lettere al giornali, dicen
dogli esat tamente: « Che cosa 
aspettate voi sottufficiali a 
fare qualche cosa? ». 

IMBEMBO — Non ricordo. 
Ma io sono l'ultima perso
na alla quale 11 capitano Mar
gherito si sarebbe rivolto per 
sollecitare una protesta. Sa
peva benissimo che io ero ve
nuto volontario al II Celere. 

Il brigadiere Musolino, uno 
dei principali testi di accusa. 
risulta cosi clamorosamente 
smentito. 

Nell'udienza di oggi sono 
stati ascoltati numerosi altri 
testi, tra i quali il capitano 
Sciuto, il quale, con notevo
le confusione espositiva, ha ri
petuto di aver visto le famo
se sette fionde acquistate dal 
Margherito a Milano, in oc
casione del sesto anniversa
rio della strage di piazza Fon
tana. Altri ufficiali hanno ri
petuto il consueto rosario. M i 
l'udienza di oggi è s ta ta do
minata dalla testimonianza 
dei due giovanissimi agenti. 
Dopo le loro gravissime af
fermazioni, sarà molto diffi
cile. per non dire Impossi
bile, sostenere che la denun
cia del capitano Margherlto 
non è basata su fatti veri. 

Ibio Paolucci 
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